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La rinascita di Astino è iniziata
Ospiterà la scuola di Marco Biagi
Firmata l’intesa con l’Adapt, realtà diretta dal bergamasco Michele Tiraboschi
Per recuperare il monastero la Mia potrà costruire: ma non in Ripa Pasqualina

a Astino ora può davvero
rinascere. Ospiterà la scuola di
alta specializzazione post uni-
versitaria dell’Adapt, l’Associa-
zione per gli studi internaziona-
li sul diritto del lavoro e le rela-
zioni industriali. Fondata nel
2000 dall’economista Marco
Biagi, assassinato dalla Brigate
Rosse nel 2002, e che vede come
direttore scientifico un suo allie-
vo: il bergamasco Michele Tira-
boschi. 

Spazi di alti formazione che
segnano la svolta nella storia
millenaria di Astino. Un accordo
messo nero su bianco dallo stes-
so Tiraboschi e da Friedel Elzi,
presidente della so-
cietà Val d’Astino, de-
tenuta a sua volta dal-
la Fondazione Mia. 

«Idea di alto livello»
«Siamo molto soddi-
sfatti, è davvero una
presenza importante
e prestigiosa che dà
ancora più senso alla
nostra ambiziosa ope-
ra di recupero», spie-
ga Elzi. Calendario alla mano,
l’Adapt non potrà entrare nel re-
cuperato monastero prima di fi-
ne 2015: «I tempi dovrebbero es-
sere questi. Considerato che dal-
l’ultimo permesso necessario
avremo 3 anni di tempo per
completare i lavori del primo
piano e nei sottotetti». Per com-
plessivi 2.400 metri quadri. Il ca-
none d’affitto stabilito è di 200
mila euro l’anno. 

Soddisfatto Tiraboschi. «Ho
firmato a nome di un’associazio-
ne prestigiosa fondata da Marco
Biagi ormai 10 anni fa, sostenu-
ta dalle principali associazioni
datoriali e sindacali e da un nu-
mero cospicuo di importanti
aziende nazionali e non». Come
Fiat, Ikea, Esselunga, Posta Ita-
liane, solo per citarne alcune.

«È un progetto educativo-cul-
turale di alto livello: vogliamo
portare i migliori talenti, italiani
e non, a specializzarsi sui temi
del mercato del lavoro, dei giova-
ni e della transizione tra scuola
e lavoro» prosegue Tiraboschi.
«Negli anni passati abbiamo rac-
colto circa 8 milioni di euro per
borse di studio: credo che Astino

possa consentirci di consolidare
questa iniziativa, senza fine di lu-
cro, tesa a creare un ambiente
fertile per ragazzi di talento e ca-
pacità».

Mancano ancora 8-9 milioni
La sede storica di Adapt è a Mo-
dena, ma l’associazione è già pre-
sente in diverse università italia-
ne. Anche a Bergamo, a braccet-
to del Cqia, il Centro per la qua-
lità dell’insegnamento e dell’ap-
prendimento dell’Università di-
retto da Giuseppe Bertagna, nel-
la Scuola internazionale di dot-
torato della formazione della
persona e del mercato del lavoro.

«Questo accordo
su Astino segna una
nuova pagina anche
nel rapporto con la
nostra prestigiosa
università» aggiunge
il sindaco Franco
Tentorio. «Siamo de-
cisamente soddisfatti
per la firma, per la
quale si è molto impe-
gnata la senatrice
Alessandra Gallone:

recuperiamo uno dei luoghi più
incantevoli della città».

E prestigiosi, con costi di re-
cupero che vanno di conseguen-
za. La stima di massima dell’in-
tervento si aggira sui 14 milioni
di euro, e ne mancherebbero an-
cora 8-9. Tentorio si dice ottimi-
sta: non fa nomi, ma l’ipotesi che
la Fondazione Italcementi sia
della partita non pare così remo-
ta. E ugualmente si spera per la
Cariplo. Nel frattempo Ubi Ban-
ca e la Diocesi hanno già stanzia-
to rispettivamente 1,6 e 1 milio-
ne di euro, e la Regione 1,4 in due
tranche: mancherebbero quindi
ancora 600 mila rispetto al pre-
ventivato sul fronte del Pirello-
ne, attesi per quest’anno.

Volumetrie spostate per la Mia
Ma la quadratura del cerchio po-
trebbe arrivare anche per altre
vie: urbanistiche. La Mia aveva
difatti la possibilità di costruire
in Ripa Pasqualina fino ad 8 mi-
la metri cubi (su terreni di sua
proprietà) per coprire i costi del
recupero del monastero. Una
sorta di via d’uscita (sancita dal
Consiglio comunale nel luglio

2007) nel caso i contributi atte-
si dagli sponsor non si fossero
concretizzati tutti, per evitare
così di rimanere con il cerino in
mano e i lavori già avviati.

«Ora per quadrare i conti stia-
mo ragionando su dove spostare
queste volumetrie, così da con-
sentire alla Mia di costruire»,
ammette Tentorio. Non in Ripa
Pasqualina, ipotesi tramontata
dopo che la Regione (grazie al-
l’interessamento dell’assessore
Daniele Belotti, che da capo-
gruppo leghista di minoranza nel
2007 aveva sollevato forti per-
plessità sull’operazione) aveva
ripristinato i fondi.

In realtà, interpretato alla let-
tera, l’ordine del giorno votato da
Palafrizzoni, la possibilità di co-
struire era legata al mancato re-
perimento di generici sponsor, e
non, nello specifico, del Pirello-
ne. Che però è stato perentorio:
il suo contributo tende alla con-
servazione dell’area ed è quindi
incompatibile con interventi di
natura edificatoria. In Ripa Pa-
squalina, però. Non altrove. !
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Una delle sale dell’ex monastero di Astino, che ospiterà la scuola di specializzazione post universitaria dell’Adapt

Obiettivo Expo 2015
A

Un futuro 
anche nella
ristorazione
nostrana
A
L’altra metà del futuro di Astino
sarà nella ristorazione. Ma a due li-
velli. «Ci sarà una parte più di livel-
lo, con l’obiettivo d’intercettare una
clientela di convegni ed eventi»,
spiega Friedel Elzi, presidente del-
la società Val d’Astino. Il secondo
sarà però «decisamente più popo-
lare e all’insegna dell’alimentazio-
ne tradizionale. Ci piacerebbe rico-
struire un’atmosfera tipica di quel-
le frasche che in passato caratteriz-
zavano i nostri Colli: un posto dove
poter mangiare a 10-12 euro. Abbia-
mo contattato diversi operatori del
settore che si sono detti interessa-
ti».
Del resto il recupero di Astino era
cominciato proprio con la sistema-

zione della cascina Mulino, una sor-
ta di avamposto del complesso val-
lombrosano: una porta d’ingresso
dove in futuro ci saranno tutte le
informazioni sulla Valle e il Parco
dei Colli, ma anche un posto di va-
lorizzazione dell’alimentazione a
chilometro zero. «In questo senso
Astino può diventare un luogo d’ec-
cellenza e contemporaneamente
vicino alla gente». 
Un recupero di un sistema che non
si limita al monastero in sé e per sé,
ma abbraccia tutto l’ambiente cir-
costante. Con un traguardo quasi
obbligato: l’Expo 2015, dedicato
quasi profeticamente ai temi dell’a-
limentazione. «Stiamo lavorando a
stretto contatto con l’Orto botanico
e il Parco dei Colli per stendere una
vera e propria Carta etica di Astino.
Una sorta di regole per il recupero
e la gestione futura dell’intera val-
le. Dal punto di vista naturalistico,
ma non solo. Torneranno le erbe
medicinali e punteremo su coltiva-
zioni autoctone», conclude Elzi.
«Un percorso non semplice ma che
diventa via via sempre più entusia-
smante».

Emergenza
freddo, aperti
20 posti in più
al Galgario

Il dormitorio del Galgario

a Venti posti in più per l’ac-
coglienza dei senza fissa dimora al
Galgario. Sono stati messi a disposi-
zione da Caritas diocesana bergama-
sca e Comune per rispondere all’e-
mergenza freddo.
La città continua a essere immer-
sa nel gelo e anche nei prossimi
giorni le previsioni segnalano che
non è completamente scongiura-
ta l’emergenza neve. È per questo
che, visto il rigore delle tempera-
ture, per chi dorme nei rifugi di
fortuna o nelle vecchie case ab-
bandonate, il rischio di non sop-
portare il freddo è altissimo. La
Caritas diocesana bergamasca, in
collaborazione con il Comune di
Bergamo, ha predisposto da ieri
sera 20 posti in più in via eccezio-
nale al dormitorio. Lo spazio ac-
coglie già fino a 70 ospiti divisi in
due comunità per il pronto inter-
vento e la seconda accoglienza
(che prevede un percorso proget-
tuale di abbandono della strada).

«Temiamo che le temperatu-
re siano troppo rigide per chi dor-
me all’aperto e gli spazi a disposi-
zione sono tutti pieni – spiega
don Claudio Visconti, direttore
della Caritas diocesana bergama-
sca –: è per questo che in via del
tutto eccezionale per alcuni gior-
ni abbiamo predisposto 20 posti
letto in più per accogliere chi re-
sta in strada». Il Galgario accoglie
mediamente fino a 650 persone
in un anno. Una cifra che non
sembra diminuire. «Un dato sta-
bile in questi due anni e che non
sembra diminuire neppure que-
st’anno purtroppo» aggiunge don
Visconti. La Caritas diocesana
bergamasca, oltre al dormitorio
del Galgario, gestisce la mensa, le
docce, il punto sosta pomeridia-
no, e i dormitori maschili e fem-
minili. In campo anche il Servi-
zio Esodo alla stazione e al Patro-
nato di Sorisole, la mensa dei
Cappuccini e la Croce rossa ita-
liana. !

El. Cat.
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